
Verbale CDA del  10 Dicembre 2008 
 
Presenti: 
Presidente: Maurizio Lozza;  
Consiglieri: Olinto Bega, Ester Lanfranchi, Anna Maria Bergomi, Pierluigi Merisio, Gianfranco 
Picerno, Maria Chiara Viscusi. 
Direttore: Gianni Stefanini;  
 
Ordine del giorno 
 

1. Approvazione dei verbali delle sedute del 22 ottobre, 11 novembre e 3 dicembre 2008; 
2. Analisi delle modifiche statutarie e convenzione; 
3. Approvazione regolamento di organizzazione del Consorzio; 
4. Mandato alla delegazione, trattato per la conclusione delle trattative con il sindacato. 

 
 
1. Approvazione dei verbali delle sedute del 22 ottobre, 11 novembre e 3 dicembre 2008. 
Si approvano i verbali delle sedute del 22 ottobre e dell’11 novembre, mentre si rinvia l’esame di 
quello del 3 dicembre, in quanto viene richiesto di meglio descrivere l’andamento della discussione. 
 
2. Analisi delle modifiche statutarie e convenzione. 
Viene data lettura dei testi (vedi allegati) della Convenzione e dello Statuto definiti da una 
commissione assembleare e rivisti dai tecnici incaricati. Vengono illustrate quali sono le modifiche più 
significative (evidenziate tipograficamente), con particolare riferimento agli scopi statutari, ai criteri di 
rappresentanza, all’inserimento del capitale di dotazione. Trattandosi di documenti elaborati su 
mandato dell’Assemblea, il CdA potrà non tanto intervenire sul testo, quanto proporre emendamenti. Si 
decide di rinviare l’esame dei contenuti ad una prossima seduta, prima dell’Assemblea consortile. 
 
3. Approvazione regolamento di organizzazione del Consorzio. 
Si riprende l’esame delle modifiche a suo tempo introdotte, ma che non erano state approvate. Vi è 
stata recentemente una rilettura del testo, con introduzione di quelle integrazioni o varianti proposte 
con un lavoro particolarmente puntuale della consigliera Viscusi e rese necessarie da specifiche 
disposizioni normative. Avendo il CdA già discusso approfonditamente ad un esame del regolamento e 
delle relative modificazioni, si procede all’approvazione, assumendo apposita delibera.  
 
4.Mandato alla delegazione trattante per la conclusione delle trattative con il sindacato. 
Nei verbali delle scorse sedute si è più volte affrontato l’argomento dell’adeguamento alle nuove 
disposizioni legislative dell’inquadramento giuridico dei collaboratori addetti alla gestione delle 
biblioteche che alcuni Comuni hanno affidato al Csbno. Siamo ora alla stretta finale: il presidente 
ricorda ai presenti che siamo di fronte all’urgenza di chiudere la trattativa, in quanto a fine dicembre 
scadono quasi tutti i contratti di collaborazione in essere. Come si ricorderà, il sindacato ha fatto 
notevole resistenza alle nostre proposte di inquadramento a tempo indeterminato (per contratti 
pluriennali di affidamento sottoscritti dai Comuni) o determinato con l’applicazione del contratto 
Federculture. 
Per superare questa situazione conflittuale la proposta che si vorrebbe formulare al sindacato è quella di 
non assumere decisioni definitive, ma di procedere ad una selezione – riservata a chi ha avuto incarichi 
negli anni 2007 e 2008 sia di collaborazione, che tempo determinato – non per stabilire una 
graduatoria, ma per avere degli idonei da collocare nelle diverse sedi, sulla base di criteri generali, che 



tengono però conto della necessaria flessibilità operativa per questo tipo di attività. L’inquadramento 
sarà con il contratto di lavoro Enti locali al livello C. Nel corso del 2009 di dovrà verificare ogni 
possibile evoluzione, valutare le concrete possibilità di passare, in futuro, al contratto Federculture e 
quantificare i contratti pluriennali che riusciremo a concludere. 
Il consigliere Merisio chiede la motivazione di questa scelta. Il direttore risponde che questo, oltre a 
trovare consenzienti le rappresentanze sindacali, consente di mettere a frutto l’impegno del Consorzio 
per la formazione di questi addetti. 
Il consigliere Picerno chiede chiarimenti rispetto alle ricadute sui costi. Il direttore precisa che i 
contratti proposti ai Comuni prevedono l’adeguamento degli oneri. Per non gravare eccessivamente sui 
Comuni, il Consorzio ha ridotto il proprio margine operativo (dal 20 al 10%). 
Il consiglio chiede di sapere quali sono le previsioni circa la quantità di operatori che verranno 
utilizzati. Il direttore dice che si stanno ancora sollecitando i Comuni affinché rinnovino al più presto i 
contratti di affidamento al Consorzio dei servizi bibliotecari. Per ora siamo a circa il 60% rispetto allo 
scorso anno, ma dall’esperienza dovremmo avere i rinnovi di tutti (tranne Cormano, che – nel 
frattempo – ha effettuato un concorso per il posto ricoperto quest’anno da un nostro operatore). 
Terminata la discussione il Consiglio vota all’unanimità la proposta di bandire la selezione, riservata a 
chi ha lavorato nel 2007 e 2008 nelle biblioteche, con incarico di collaborazione o a tempo determinato. 
Non verrà stilata una graduatoria, ma si accerterà l’idoneità allo svolgimento dell’incarico. I candidati 
che supereranno la selezione e che verranno utilizzati nelle biblioteche o all’interno della sede 
consortile saranno inquadrati a tempo determinato, per un anno, con inquadramento nel contratto di 
lavoro Enti locali, cat. C. 
Questi sono gli elementi del mandato alla delegazione trattante. 
 
 
 
  

IL PRESIDENTE 
Maurizio Lozza 

IL DIRETTORE 
Gianni Stefanini 

 


